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BANCO BPM: depositate liste di candidati
degli investitori istituzionali
Pubblicato il 9/3/2020

Il coordinatore del Comitato dei gestori, dott. Andrea Ghidoni, comunica che in data odierna Davide
Leone & Partners Investment Co. Ltd, Epsilon SGR, Eurizon Capital SGR, Eurizon Capital SA, Eurizon
Investment Sicav, Fideuram Asset Management (Ireland), Fideuram Investimenti SGR, Generali
Investments Partners SGR, Interfund Sicav, Kairos Partners SGR, Legal & General Assurance (Pensions
Management Limited) , Mediolanum Gestione Fondi SGR e Mediolanum International Funds Limited,
hanno depositato liste di minoranza di soli candidati indipendenti per il rinnovo del consiglio di
amministrazione e del collegio sindacale di Banco BPM previsti nella prossima assemblea ordinaria dei
soci.

I gestori che hanno presentato le liste sono titolari di circa il 6% delle azioni ordinarie della società.

La lista presentata per il consiglio di amministrazione è così composta:

Alberto Manenti1.
Nadine Faruque2.
Luca Errico3.

La lista presentata per il collegio sindacale è così composta:

Sindaci effettivi

Maurizio Lauri1.
Nadia Valenti2.
Silvia Muzi3.

Sindaci supplenti

Fulvia Astolfi1.
Giuseppe Scimone2.

 

 

Note:
La lista presentata per il consiglio di amministrazione concorre esclusivamente per l’elezione dei
componenti indipendenti riservati alle minoranze azionarie ex art. 147-ter, comma 3, del TUF.
La lista presentata per il collegio sindacale concorre esclusivamente per l’elezione dei componenti
riservati alle minoranze azionarie ex art. 148, comma 2, del TUF.                                                           
                                                            Essa è composta da un numero di candidati superiore al numero
di posti riservati alle minoranze in ragione della possibilità che, in base alla struttura proprietaria della
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società, a esito della votazione assembleare, la lista possa risultare prima per numero di voti e quindi
non possa esprimere, come previsto dall’art. 148, comma 2-bis del TUF, il presidente del collegio
sindacale bensì la maggioranza dei sindaci effettivi.


